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Rsu pubblico impiego, polemica Cgil-Aran
Non ci sono ancora i dati ufficiali, Nerozzi: «Un ritardo incomprensibile»

Artigiani, sì
alla formazione

ANGELO FACCINETTO

MILANO È polemica tra Cgil e
Aran per il ritardo nella comuni-
cazionedeidatidelleelezionidel-
le Rsu nel pubblico impiego. Il
«gran momento» era stato fissato
per ieri a mezzogiorno, due setti-
mane dopo la chiusura dei seggi.
L’altrasera,però,èarrivato ilcon-
trordine.Perconoscere ilgradodi
rappresentatività nella pubblica
amministrazione delle diverse
organizzazionisindacali, sidovrà
continuare ad aspettare. Almeno
fino a metà della prossima setti-
mana. Ilmotivo?Soltantoallora-

sostengono all’Aran - la percen-
tuale delle schede scrutinate (cioè
deiverbaliverificati)avràraggiun-
toil75percento,quotaconsidera-
ta sufficientemente rappresenta-
tiva. Di qui la scelta, «concordata
con lo stesso ministro della Fun-
zione pubblica, AngeloPiazza»,di
rimandaretutto.

Ma quali sono le ragioni del ri-
tardo? E perché non si è procedu-
to, sia pure in corso d’opera, alla
pubblicizzazione dei dati come si
usa alle «politiche»? «Nessuna
manovra,soltanto,unaquestione
diorganizzazione»-assicuranoal-
l’Aran.Dovedaunadecinadigior-
nièunapioggiacontinuadifax,di

lettere, di e-mail: i verbali che la
dozzina di addetti sono chiamati
ad aprire, leggere, correggere. E,
soprattutto,certificare.

La spiegazione dell’Aran non
convince però la Cgil. Che dopo
due settimane non si conosca an-
cora l’esito delle votazioni è, per il
segretario della Funzione pubbli-
ca, Paolo Nerozzi, un fatto «in-
comprensibileedimmotivato».«I
lavoratori che hanno partecipato
in modo massiccio all’appunta-
mento elettorale e l’opinione
pubblica - afferma Nerozzi - han-
no il diritto di conoscere in tempi
rapidi questi risultati». E avanza
l’ipotesi che «non si voglia mette-

re in risalto il successo ottenuto
dal sindacato confederale nel suo
insieme e il risultato positivo rag-
giuntodallaCgil».Dipiù.Lastessa
Cgil, ieri,èscesaincampoconuna
nota nella quale chiede l’inter-
vento del ministro Piazza. «Sono
incomprensibili - sostiene laCgil -
gli obiettivi perseguiti dal presi-
dentedell’agenzianelnonesplici-
tare gli effetti di un importantissi-
mo atto di democrazia. Anche se i
risultati possono essergli sgraditi,
non si può esimere dall’attuare le
funzioni proprie dell’incarico che
ricopre».

Sempre che non si voglianodif-
fondereidatiaCapodanno.

12ECO04AF02

ROMA Favorire l’incontro tra domanda ed offerta
di lavoro ed orientare i percorsi lavorativi, consen-
tire un’adeguata formazione, garantire un ricono-
scimento formale delle competenze professionali
acquisite sul lavoro. Sono questi gli obiettivi del-
l’indaginesuifabbisogni formativinell’artigianato
presentata oggi dall’Ente bilaterale nazionale del-
l’artigianato (Ebna), sedediconcertazionetra leor-
ganizzazioniartigiane(Confartigianato,Cna,Casa
e Claai) ed i sindacati dei lavoratori Cgil, Cisl e Uil.
La rilevazione,svoltaconilcontributodelministe-
ro del Lavoro, ha spiegato il presidente dell’ente,
Alfredo Toti, «è una risposta all’impegno assunto
inoccasionedelPattoperillavorodel1996».

L’indagine, svoltasuuncampionedi11milaim-
prenditori artigiani appartenenti a 11 settori pro-
duttivi, una volta terminata, permetterà di cono-
scereladomandadiformazionenell’artigianato.Paolo Nerozzi

Trasporti, vietato scioperare per più di 24 ore
La Commissione di garanzia vuole estendere ai servizi pubblici locali la norma delle Fs
Ma lunedì inizia un’altra settimana di caos. Giugni: sanzioni per chi infrange le regole

BIANCA DI GIOVANNI

ROMA Mai piùscioperi di 48 ore nel tra-
sporto locale (urbano ed extraurbano
nell’ambito della provincia). È quanto
ha deliberato nella seduta dell’altro ieri
la Commissione di garanzia sullo scio-
pero presieduta da Gino Giugni, che ha
fissato in 24 ore il limite massimo di du-
ratadelleagitazioni. Inquestomodoau-
tobus, tram e metropolitane si «unifor-
mano» alle regole delle Fs, in cui già è
previstoillimitediunagiornata.Ladeci-
sione della commissione ha per il mo-
mento valore di indirizzo. Le parti han-
no 15 giorni di tempo per fare osserva-
zioni e replicare. Dopo questo termine,
la norma diventerà legge, modificando
l’accordo di settore siglato nel ‘91. L’or-
ganismopresiedutodaGiugnihadeciso
anche che l’eventuale revoca o sospen-
sione dello sciopero dovrà essere comu-
nicatacinque giorni in anticipo,perevi-
tarel’effettoannunciosuicittadini.

Nell’ultima seduta la Commissione
haanchestigmatizzatoleagitazioniaca-
tena programmate nel settore trasporti

per la prossima settimana. Intanto, oggi
inizia lo sciopero del personale addetto
allacircolazionedei treninelladivisione
infrastrutture dell’ex compartimento di
Milano. La protesta inizia stasera alle 21
e si protrarrà fini alla stessa ora di doma-
ni. Le Fs avvisano che potranno esserci
riytardisuiconvogli.

Tornando alle regole, secondo l’orga-
nismo si trattadi scioperi contro le rego-
le. In una parola: sono illegittimi. Sotto
accusa è sia la concomitanza di diverse
proteste nello stesso settore (si fermano
ferrovieri, autoferrotranvieri e assistenti
di volo nell’arco di tre giorni), espressa-
mente vietata per legge inquantograve-
mente lesiva del diritto degli utenti, sia
laduratadelloscioperodeicapistazione,
proclamato dall’Ucs dalle 18 di martedì
per 48 ore, laddove nelle Fs è stabilito il
limitemassimodi24ore.

Cosa accade a questo punto? «A que-
sto punto dovrebbero scattare le conse-
guenze previste per legge - dichiara il
presidente Giugni - Cioè le sanzioni, a
cuisigiungedopol’aperturadiunproce-
dimento. Nel caso dell’Ucs, le sanzioni
dovrebbero essere comminate dalle Fs,

cioè l’azienda coinvolta dallo sciopero.
Ma qui ritorna l’eterno problema. Spes-
so le aziende preferiscono astenersi dal
potere sanzionatorio, per diverse ragio-
ni. Ad esempio quella di mantenere un
clima disteso. Per questo chiediamo da
tempo che vengano trasferiti alla Com-
missione, cheèunsoggettoterzo, ipote-
rioggiascrittialleaziende».Insomma,la
Commissione «avverte», fa una sorta di
richiamo preventivo. Per legge si preve-
dono sanzioni, individuali o collettive.
Che possono essere anche molto dure
(come la sospensione dei contributi sin-
dacali nel caso più grave). Ma poi sta di
fatto che si proclamano scioperi che
vanno contro la legge. «A dire il vero, le
grandi organizzazioni sindacali non lo
fannomai -prosegueGiugni - sonosem-
premoltoattentealleregole».

Per quanto riguarda la concomitanza
di astensioni dal lavoro (vietata per leg-
ge), questa si verifica quando a sciopera-
re sono due settori che hanno lo stesso
effetto. Ad esempio, treni e aerei che si
bloccano assieme. Che vi sia concomi-
tanza negli scioperi dei prossimi giorni
nonc’èdubbio,dicelaCommissione.

Ecco i servizi minimi
garantiti per legge
■ Eccolenormesulloscioperoneitrasporti.

TRASPORTOLOCALE:Laprotestanonpuòsuperare
le4orenellaprimavertenzaele24(conlamodifica
introdotta ieri) inquellesuccessive.Traunosciope-
roel’altrodevonotrascorrerealmeno7giorni.De-
vonoesseregarantitealcunefasceorarie,cheva-
rianodacittàacittà.Nonsipuòscioperaredal17
dicembreal7gennaio,cinquegiorniprimaedopo
Pasqua,tregiorniprimaedopoleelezioni,e inalcu-
niperiodiestivi.
AEREI:Stesseregoleperladuratadellosciopero,
mal’intervallosalea10giorni.Durantel’agitazioni
sideveassicurareilserviziodalleore7alle10edal-
le18alle21.Inoltre,almenouncollegamentoper le
isoleealmenounapartenzaperciascuncontinen-
te.Anchequivietatoscioperareper lefeste.
TRENI:Limitemassimodi24ore.Vagarantitoilser-
viziodalleore6alle9edalle18alle21.Stessefran-
chigieperfestivitàedelezioni. Intuttietre icompar-
tièvietatalaconcomitanza.Laproclamazionedeve
avvenire10giorniprima.


